24  GIUGNO  2007

FESTIVITA’ DI  SAN  GIOVANNI  BATTISTA

Domenica 24 giugno, presso la Chiesa Granpriorale di Napoli, si è svolta, alla presenza di S. E. il Venerando Balì di Giustizia, Fra’ Antonio Nesci, Gran Priore di Napoli e Sicilia, la Celebrazione Eucaristica per la solennità della natività di San Giovanni Battista; Santo Patrono dell’Ordine.

La Santa Messa officiata da don Ignazio Toraldo di Francia, Cavaliere Professo e membro del Capitolo del Gran Priorato di Napoli e Sicilia, ha visto raccolti, intorno alla Mensa del Signore, i Cavalieri di Giustizia, i Cavalieri in Obbedienza, i Cavalieri e le Dame della Delegazione Granpriorale di Napoli e molti Cavalieri e Dame delle altre Delegazioni giunti, a Napoli, per l’occasione.

Intervenuti, nella qualità d’invitati, Autorità civili e molte Autorità militare in rappresentanza delle varie Armi.

Nel prendere la parola per ringraziare, come di consueto, i numerosissimi intervenuti S. E. il Gran Priore ha focalizzato il suo discorso sulla “ …Regola dell’Ordine  che costituisce la testimonianza della coscienza forte di appartenere alla Chiesa ed al suo ordinamento e di partecipare alla sua missione di salvezza attraverso la preghiera e l’esercizio della carità e dell’assistenza ai Signori malati.”.

Invitando, conseguentemente, tutti alla pratica della carità operosa intesa: 

· quale amore trinitario di Dio;

· quale grazia ed anima della Chiesa; 

· quale dovere, per ogni Cavaliere e Dama. 

In funzione proprio di tale dovere ha ricordato, poi, a tutti i membri dell’Ordine, presenti alla Cerimonia, l’importanza di prestare servizio nelle opere poste in essere dalle proprie Delegazioni Granpriorali.

Ha evidenziato come le opere, ormai collaudate da tempo ed esistenti all’interno delle Delegazioni, non sono più sufficienti per rispondere alle continue richieste provenienti dal mondo della sofferenza.

Tali opere già in aumento sul tutto il territorio di Napoli e Sicilia subiranno, a detta di S. E., ulteriori incrementi con il decorso del tempo ed i progetti che il Gran Priorato ha attualmente in cantiere saranno, certamente, molto impegnativi, ma presuppongono il coinvolgimento non solo di tutti i Cavalieri e le Dame del nostro  Gran Priorato, ma anche il tentativo di ottenere l’affiancamento delle Istituzioni pubbliche e private presenti nel sud della penisola italiana.

Un programma, dunque, di portata notevole, ma che trae la sua origine dalle nuove strategie scaturite dal Seminario di studi, organizzato dal Gran Magistero a Malta alla fine di gennaio del 2004; linee guida che  prevedono l’intervento immediato, dell’ Ordine, nel raccogliere e fare proprie ogni esigenza ed aspettativa dei Signori malati, dei poveri e degli emarginati. 

S. E. conclude, infine, con la raccomandazione, impartita a tutti, di essere di animo forte e di non lasciarsi scoraggiare dalla voluminosità degli impegni e ricorre al successo della  rappresentazione straordinaria de la “Traviata di Giuseppe Verdi”, messa in scena al Teatro San Carlo di Napoli al fine di operare una raccolta di fondi per le opere assistenziali della Delegazione Granpriorale,

per testimoniare che: “…l’Amore di Dio sostiene le Sue opere e costituisce, per noi tutti, lo stimolo per una maggiore e più efficace operatività.”.  

 Nel corso della Celebrazione si è svolta anche la consueta cerimonia d’investitura dei nuovi Cavalieri e delle nuove Dame a cui è seguita la consegna delle onorificenze al Merito Melitense.

Da Segnalare, a tale proposito:

· la gioia della Famiglia melitense dell’intero Gran Priorato di Napoli e Sicilia per il conferimento della Gran Croce, dell’Ordine alla Baronessa Maria de Grazia nata dei Principi Spatafora, Dama di Onore e Devozione ed alla Nobil Donna Renata Valente nata Forquet Dama di Grazia e Devozione , per i meriti acquisiti nei lunghi anni di militanza all’interno del Consiglio Magistrale per i Pellegrinaggi della Veneranda Lingua d’Italia e del suo Comitato;

· la Commenda al Merito Melitense conferita al prof. Angelo Montemarano, Assessore alla Sanità della Regione Campania, per aver contribuito al recupero della proprietà, dell’Ordine, situata in Napoli alla via Ponti Rossi n. 118 e denominata “Villa Walpole”,  utilizzandola per gli usi e per gli scopi idonei al rispetto delle clausole contenute nell’atto di donazione che ha fatto pervenire, detta proprietà, al Sovrano Militare Ordine di Malta;

· le Medaglie al Merito Melitense conferite al Nucleo per la Tutela e la Conservazione del Patrimonio Culturale dell’Arma dei Carabinieri che ha, recentemente, recuperato l’antico paliotto, di proprietà dell’Ordine, trafugato dal Castello d’Ayala Valva, in Provincia di Salerno, restituendolo, dopo il suo dissequestro, nel corso della cerimonia di apertura straordinaria del complesso monumentale del Castello e dell’annesso Parco, avvenuta il 12.maggio 2007.  

.

